
S
ono partiti ieri mattina al-
le 5 da Roma, in pullman,
destinazione Pieve di Soli-
go, provincia di Treviso.
Una gita sui generis quella

dei ragazzi di terza del liceo classico
Virgilio di Roma. Niente musei, nes-
suna rovina da visitare. Ma un poeta
in carne ed ossa da incontrare, il no-
vantenne Andrea Zanzotto, che ha
aperto le porte della sua casa alla sco-
laresca guidata dal prof. di Italiano

Carlo Albarello, che nelle ultime set-
timane ha accompagnato gli studen-
ti in un viaggio sui testi del poeta, il
suo linguaggio, i suoi paesaggi. Oggi
i ragazzi saranno a casa Leopardi a
Recanati, dopo un passaggio sulla
tomba di Dante a Ravenna. «Un viag-
gio letterario d’altri tempi», sorride
Albarello. Una ventina di ragazzi ad
ascoltare incantati un poeta parlare
del ruolo della poesia in un mondo,
quello di oggi, che sembra lontano
anni luce dai tempi lenti della lettera-
tura. Un «megatempo», secondo il
poeta, «dove è facile smarrirsi, forse
naufragare». Come orientarsi? «Cer-
cando sentieri propri, quelli dell’ispi-
razione», ha spiegato.

Eccolo qui, un tranquillo weekend

della tanto bistrattata scuola pub-
blica italiana. «La parola è l’occasio-
ne per i ragazzi per “potersi dire”,
che vuol dire raccontarsi, trovare le
loro parole, immaginare il loro per-
corso nel mondo», spiega Albarel-
lo. «A Zanzotto abbiamo portato, ol-
tre ai suoi adorati gianduiotti, un
libro con le foto degli studenti,
ognuna accompagnata da un verso
scelto dal ragazzo ritratto che si rac-
conta attraverso le parole del poe-
ta».«Lo so che sono figli di una cul-
tura dove l’immagine arriva prima,
ma io ricordo loro a ogni lezione
che “siamo figli di un testo”, che è
la tradizione ma anche le parole
con cui i nostri genitori ci hanno de-
siderato, ci hanno “detto” prima
che venissimo al mondo». Sul Cor-
riere della Sera il viaggio dei ragaz-
zi del Virgilio è stato definito «di un
altro pianeta». Come se parlasse di
una scuola che non c’è più, ormai
consunta e avvilita. «E invece non è
così», spiega Albarello. «Ci sono
tante storie come la nostra che non
arrivano sui giornali, tanti colleghi
che riescono a far suonare la voce
della poesia e classi che accettano
di lasciarsi coinvolgere...».

Eppure il premier continua a di-
pingervi come comunisti sovversivi
che inculcano i loro valori ai ragaz-
zi... «Nessuno di noi vuole fare poli-
tica, ma condurre gli allievi a coglie-
re le trame delle loro vite che si stan-
no aprendo. Gli studi classici non
sono residui fossili, certo in quei te-
sti ci sono valori che rendono liberi,
che insegnano a pensare». Forse
sta qui l’atto sovversivo? «Cosa c’è
di sovversivo nel ritornare alle origi-
ni dei testi e della cultura occidenta-
le? In Socrate, Seneca, Tacito?». Ep-
pure il premier vi accusa... «Non ho
tempo da perdere con queste cose,
passo le mie giornate a insegnare, a
correggere i compiti, a preparare le
lezioni. Non mi ritrovo in quelle pa-
role, non ci vedo la scuola in cui
opero tutti i giorni. Mi verrebbe da
rispondere con Dante, “non ti curar
di loro ma guarda e passa...”». Il
professore si prende una pausa: «Bi-
sognerebbe chiedere un parere ai
genitori. Pensa che se non credesse-
ro in quello che facciamo avrebbe-
ro pagato di tasca loro per mandare
i figli fin qui a Pieve di Soligo?». Dal
pullman che li porta verso Raven-
na, il prof. ci racconta la sua storia,
simile a quella di tanti altri: la lau-
rea, i tentativi di avviare una carrie-
ra accademica, la scelta, nel 2000,
passati i 30 anni, «della stabilità,
non solo economica, nella scuola».
«Sono molto felice della scelta che
ho fatto, osservare gli sguardi dei
ragazzi mentre ascoltavano le paro-
le di Zanzotto è una soddisfazione
che ripaga di tutti i sacrifici».❖
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ANDREA ZANZOTTO

Le rime
e l’impegno

In gita scolastica
dal poetaZanzotto
«Questo facciamo...»
Una classe del liceoVirgilio di Roma fino a Pieve di Soligo
Il racconto del professore Carlo Albarello: «Nessunodi noi vuole
fare politica, ma condurre gli allievi a cogliere le trame delle loro vite»

Nato a Pieve di Soligo (Trevi-

so)nel1921,AndreaZanzottohaini-

ziatoainsegnareall'etàdisedician-

ni.Laureatosi inLettereall'Universi-

tàdiPadovanel 1941,hapoivissuto

a lungo all'estero, in Francia e Sviz-

zera. Oltre che poeta, è autore di

racconti e di acuti saggi critici. La

poesia, secondo le stesse parole di

Zanzottoè«primafiguradell'impe-

gno».
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Chi è

«L’unico
eversivo
è lui»

«A dispetto del buon senso e delle raccomandazioni del Colle, che non più tardi di alcuni

giorni fa ha invitato al Quirinale tutti i gruppi parlamentari per un confronto improntato a

maggioreserietà,Berlusconicontinuaconilsuodelirioirresponsabile,controlamagistratu-

ra, la Consulta, la scuola pubblica. L'unico vero eversivo è lui». Lo dice Anna Finocchiaro.
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